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Ricerca empirica 


1 Tema della ricerca
 La lettura di favole in una lingua straniera e lo sviluppo cognitivo del bambino
Problema della ricerca 
Vi è relazione tra la lettura di favole in una lingua straniera e lo sviluppo cognitivo del bambino?
Obiettivo della ricerca 
Stabilire se esiste relazione tra la lettura di favole in una lingua straniera e lo sviluppo cognitivo del bambino
2 Quadro teorico 

http://infad.eu/RevistaINFAD/OJS/index.php/IJODAEP/article/view/677
Il Giornale di psicologia Infad è una rivista che pubblica contenuti a tema psicologico due volte all’anno nei mesi maggio-novembre; si occupa di ricerche e risultati scientifici di lavori scientifici su Psicologia, Psicologia dello sviluppo, Educazione e Psicologia cognitiva.
http://infad.eu/RevistaINFAD/OJS/index.php/IJODAEP/article/view/677/478
Nell’articolo da me trovato Maria Manganaro, dottoressa di ricerca presso l’università di Extremadura, espone la sua riflessione sull’importanza di una seconda lingua rispetto alla lingua madre.
http://www.natiperleggere.it/mamma-lingua-italiano.html 
Nati per leggere, sito dedicato alle famiglie e ai più piccoli, fa riflettere non solo sull’importanza della lettura fin dai primi mesi ma anche sull’importanza della lettura in lingua straniera. 

· Accuratezza     L’informazione è presentata in modo ordinato, chiaro e sono ben specificate le       fonti

· Aggiornamento     La data di pubblicazione dell’articolo Infad è 2016. Il sito di Nati per leggere nasce nel 1999 ma pubblica continuamente nuove informazioni 

· Chiarezza         Il target non è specificato nel testo ma l'articolo risulta chiaro nei contenuti; troviamo infatti una divisione in paragrafi che facilità la comprensione, diversamente in “Nati per leggere” il target a cui si riferisce è 0-6 per quanto riguarda l’età dei bambini a cui si rivolge e si occupa di dare consigli a genitori e famiglie 

· Coerenza interna    Non sono presenti contraddizioni, è confermato il messaggio mandato attraverso il titolo

· Coerenza esterna      I dati vengono confermati dalle fonti


· Completezza            L'articolo risulta completo nei contenuti e facilmente comprensibile, il sito è ben diviso in svariate aree facilmente trovabili da chi lo consulta

· Controllabilità    Le informazioni risultano controllabili grazie alla bibliografia presente a fine articolo; anche il sito risulta veritiero poiché si parla di una collaborazione con dei pediatri

· Trasparenza     Viene specificato il nome dell’autrice, la sua professione e il suo collegamento alla rivista. È specificato lo scopo dell’autrice e della rivista, e anche quale è il senso della collaborazione con differenti autori. L’autrice è contattabile mediante email. Il sito specifica le diverse collaborazioni che propone per dare un aiuto alle famiglie 

· Reputazione dell’autrice e del sito     L’autrice specifica il suo centro di ricerca, mediante ricerca si trovano informazioni che confermano la sua fama. Il sito ha ottime spiegazioni sulla sua esistenza e propone svariati libri per la lettura con i più piccoli 


· Valore aggiunto      Esistono numerose informazioni che sono pertinenti con il dibattito. Il valore aggiunto del sito “Nati per leggere” è la collaborazione di pediatri e bibliotecari la quale ha dato vita al cofanetto NPL






Mappa concettuale    

                                                                                                                contribuiscono
                    aiutano l’apprendimento         di nuove parole 
                                                                                                      aiutano 
    In lingua straniera
                                    può avvenire 
In lingua italiana 


                                   Lettura di fiabe 

 
                                                                                                   Lo sviluppo cognitivo 


ė importante che sia fatta                  stimola             Lo sviluppo linguistico 




Sia dai genitori    Sia dall'asilo frequentato                  Lo sviluppo sociale 



                                                                                                                    stimola

                                                              L’approccio con gli altri bambini, 
                                                           anche di etnie diverse 
                 migliora 






La relazione genitore-bambino 







Attraverso gli articoli trovati sulla rivista “Infad”, il sito “Nati per leggere” e sulla rivista “Formazione continua della Società Italiana di Pediatria” si intravede l’importanza della lettura  fin dai primi mesi. 


“L’evidenza scientifica dimostra che i primi anni di vita sono fondamentali per la salute e lo sviluppo intellettivo, linguistico, emotivo e relazionale del bambino, con effetti significativi per tutta la vita adulta” 
                                                                            Cit. “Nati per leggere”


Dunque leggere ad alta voce ai bambini fin dai primi mesi è una attività coinvolgente che rafforza la relazione genitore-bambino. I pediatri indicano che la lettura condivisa durante i primi 3 anni di vita è la cosa più importante che i genitori possono fare per sostenere lo sviluppo cognitivo del bambino.  Leggere al bambino lo aiuterà ad acquisire un vocabolario più ricco. Egli si esprimerà meglio e sarà più curioso di scoprire il mondo. Leggere crea l'abitudine all'ascolto, aumenta la capacità di attenzione e accresce il desiderio di imparare a leggere quando il bambino sarà più grande.

“Nati per leggere” propone gratuitamente alle famiglie con bambini fino a 6 anni di età attività di lettura che costituiscono un’esperienza importante per lo sviluppo cognitivo dei bambini e per lo sviluppo delle capacità dei genitori di crescere con i loro figli. Le attività sono realizzate con il contributo economico del Centro per il Libro e la Lettura, delle Regioni, delle Province e dei Comuni partecipanti al programma, e grazie all’attività degli operatori dell’infanzia e dei volontari.

“Nati per leggere” dà vita al Progetto Mamma Lingua. Il progetto prevede l’ampliamento dei libri disponibili nei Presidi NpL e nei Punti Lettura NpL anche a libri per bambini in altre lingue oltre all’italiano, libri scelti con grande cura da una commissione di esperti, organizzata assieme a IBBY Italia. Le lingue scelte sono: Albanese, Arabo, Cinese, Francese, Inglese, Rumeno e Spagnolo.

Il Progetto Mamma Lingua è un'occasione per far scoprire ai bambini italiani che esistono lingue differenti. Con la lettura di libri in altre lingue posso diventare parte di altre culture e superare ostacoli legati alla lingua nell' approccio con gli altri bambini. Al tempo stesso è un'opportunità per i bambini di altre nazionalità di valorizzare la lingua madre e di non provare vergogna nell’utilizzarla. Inoltre serve anche a quelle famiglie le quali hanno difficoltà nell’affrontare la lingua del paese in cui si trovano e potrebbe migliorare la comunicazione con il bambino. Avviene quindi l’incontro tra lingua materna e quella del Paese che ospita il bambino; incontro che migliora il suo senso di identità ed aumenta la sua autostima. Un bambino bilingue è di solito più ricco cognitivamente, così è citato da “Nati per leggere “.

Anche la nostra Maria Manganaro espone la sua riflessione sulla lettura importante fin da subito e non solo, ci dice anche che l’apprendimento di una seconda lingua serve alla crescita del bambino, al suo miglioramento nei rapporti sociali, nella comunicazione e nel dialogo con gli altri; parla anche dell’accesso al linguaggio filmico, iconico e televisivo. Attraverso le fonti citate dalla Manganaro si capisce come studiosi di differenti matrici culturali ritengono che l'utilizzo di 2 differenti lingue migliorino non solo il linguaggio ma anche la comprensione degli oggetti che un bambino ha intorno a sé, dunque il suo incontro con la realtà e la ovvia comprensione di essa. 
Vygotskij riteneva che le due lingue servissero ad allargare ciò che egli chiama area di sviluppo potenziale. Secondo Vygotskij il bambino assimila la lingua materna senza consapevolezza e intenzione, quella straniera con consapevolezza ed intenzionalità. Perciò si può dire che lo sviluppo della lingua materna va dal basso in alto, mentre lo sviluppo della lingua straniera va dall’alto in basso. Nel primo caso compaiono prima le proprietà elementari, inferiori del linguaggio, e solo dopo si sviluppano le sue forme complesse, legate alla presa di coscienza della struttura fonetica della lingua, delle sue forme grammaticali e alla costruzione volontaria del linguaggio. Nel secondo caso si sviluppano prima le proprietà superiori, complesse del linguaggio, legate alla presa di coscienza e alla intenzionalità e solo dopo compaiono le proprietà più elementari, legate all’uso spontaneo, libero della lingua straniera.
La Manganaro inoltre affronta il discorso dell’innovazione. Viviamo in un mondo nuovo, tecnologico, multietnico che richiede l’utilizzo di più lingue. Avere un linguaggio ampio da al bambino più opportunità, nuove strade da percorrere. Lo stesso Bruner sostiene che avere un linguaggio non del tutto sviluppato significa avere una mente confusa. Dunque ampliare in ogni modo il linguaggio aiuterà il piccolo nello sviluppo della sua immaginazione, creatività, del suo modo di affrontare una realtà oramai multietnica inoltre avrà più sbocchi professionali da grande. 
Alcuni studiosi deliano anche l’età adatta all’incontro della seconda lingua, la quale dovrebbe essere simultaneamente all’apprendimento della lingua materna, dunque prima del compimento del primo anno. Poiché dai primi anni fino ai 6 anni il bambino apprende con molta facilità, dopo i sei anni inizia già ad avere delle difficoltà. 
Nell’articolo “Il bambino multilingue nello studio del pediatra” si parla del 2/3 della popolazione in grado di comprendere e parlare due lingue o più. Lo studio della lingua straniera è introdotto fin dalla materna, esistono inoltre asili bilingui. In questo articolo si capisce come la paura del genitore che il bambino essendo piccolo possa confondere le due lingue è in realtà sbagliata, inoltre il genitore crede di dover anche essi conoscere la lingua straniera quando invece non è così poiché il piccolo è in grado di gestire due lingue diverse.
Un possibile svantaggio potrebbe essere quello di avere un accento particolare o di conoscere un minor numero di parole in una sola lingua ma un maggior numero in entrambi. In questo caso basta capire quale difficoltà ha il bambino. Anche in questo articolo se precisa che se si vuole insegnare due o più lingue bisogna iniziare il prima possibile. 
Nella mappa concettuale sopra riportata spiego lo scopo della mia ricerca ovvero il confronto tra la lettura di favole in lingua straniera e lo sviluppo del bambino inteso come linguistico, cognitivo e sociale. Influenza dunque, la favola in lingua straniera, il modo di interazione con gli altri bambini, con la realtà attorno a sé, le sue capacità di concentrazione o di conoscenza di diverse parole?! È questo il mio obiettivo. 




Bibliografia e sitografia 

1. Il sito “Nati per leggere”  Anno di nascita 1999, Promotori Giancarlo Biasini ACP, Igino Poggiali AIB, Giorgio Tamburlini CSB
 http://www.natiperleggere.it/mamma-lingua-italiano.html

2. Dalla lingua materna alla seconda lingua   Articolo pubblicato sulla rivista Infad il 28 ottobre 2016, Autrice Maria Manganaro http://infad.eu/RevistaINFAD/OJS/index.php/IJODAEP/article/view/677/478

3. Il bambino multilingue nello studio del pediatra Articolo pubblicato nel 2016 sulla rivista ufficiale di formazione continua della Società Italiana di Pediatria, Autori Milena Lo Giudice, Roberto Raschetti, Marina Picca. https://www.area-pediatrica.it/archivio/2653/articoli/27225/




3 Ipotesi 
Ipotesi: Vi è relazione tra la lettura in lingua straniera e lo sviluppo cognitivo del bambino.



4 Fattori dipendenti, indipendenti e moderatori 
Fattore indipendente: la lettura di favole in lingua straniera
Fattore dipendente: lo sviluppo cognitivo 
Fattori moderatori: età e genere 




5 Definizione operativa 
	Fattore

Fattore indipendente 




	Indicatori 

1. Manipolazione favole
2. Manipolazione lingua diversa da quella materna 
3. Presenza di interesse verso una lingua diversa
4. Presenza di libri in lingua straniera in casa
5. Utilizzo di libri in lingua straniera presso l'asilo frequentato 
6. Interesse genitoriale nella lettura al bambino





	Item

1. Il bambino conosce l’esistenza delle favole?

2. Il bambino conosce parole in lingua straniera?
3. Il bambino ha interesse verso un'altra lingua?
4. In casa esistono libri in altra lingua?
5. La maestra utilizza libri in altra lingua?
6. Il genitore legge insieme al bambino?
	Variabili

1. Si/No
2. Si/No
3. Si/No
4. Si/No
5. Si/No
6. Si/No


	Fattore dipendente 

























Fattori moderatori
	1. Livello di coinvolgimento nelle attività svolte
2. Livelli di concentrazione
3. Livello di socialità con gli altri bambini italiani e stranieri 
4. Capacità nel collegare una parola ad un oggetto 
5. Capacità nel riconoscere le parole più comuni 
6. Manipolazione oggetti
7. Espressione delle percezioni provate












1. genere del bambino
2. Età del bambino 



	1. Il bambino mostra interesse nello svolgimento delle attività?
2. Il bambino rimane concentrato?
3. Il bambino interagisce con gli altri?
4. Il bambino riconosce un oggetto all'udito di una parola?
5. Il bambino riconosce parole come casa, cane, armadio?
6. Il bambino interagisce con la realtà intorno a sé?
7. Il bambino esprime le sue emozioni?










1. Maschio o femmina?
2. Quanti anni ha il bambino?
	1.  Si/No
2.  Si/No
3.  Si/No
4.  Si/No 
5.  Si/No
6.  Si/No
7.  Si/No



















1. M/F 
2. 1 anno
2 anni
3 anni





6 Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento 
Popolazione di riferimento: bambini da 1 anno a 3 anni 
Numerosità del campionamento: 30 bambini 
Tipologia del campionamento: campionamento non probabilistico ragionato 
Il campionamento viene scelto affidandomi ad un asilo nido della città di Torino e coinvolgendo bambini da 1 anno a 3 anni. Dunque è un campionamento non probabilistico ma ragionato poiché scelgo bambini di 1, 2, 3 anni quindi pongo delle condizioni da rispettare. Mi concentro inoltre su un solo asilo.
Invio una richiesta al dirigente scolastico esponendo la mia ricerca e il modo in cui vorrei svolgerà.  Invio anche richiesta di autorizzazione alla partecipazione alla ricerca da somministrare al personale scolastico. La ricerca avviene mediante questionario cartaceo auto compilato, questionario a domande chiuse. Tecniche e strumenti che raccolgono dati ad alta strutturazione. 
Prima di somministrare il questionario organizzo 2 eventi importanti: il primo una somministrazione pilota a 5 persone per capire se il questionario è chiaro e cosa potrebbe essere migliorato nella sua esposizione. Il secondo è un incontro precedente alla somministrazione vera e propria con le maestre del nido per spiegare la mia ricerca, il suo obiettivo e per spiegare al meglio il questionario così da chiare eventuali loro dubbi. 
Dopo aver chiarito ogni dubbio procedo con l’organizzazione vera e propria della giornata in cui svolgerò la mia ricerca. Scelgo giorno ed orario e lo comunico al dirigente scolastico e alle maestre.
Il giorno previsto ritiro le autorizzazioni firmate dalle maestre e consegno loro i questionari. Dopo che hanno finito ritiro ogni questionario e procedo poi con la mia analisi.  

7 Tecniche e strumenti rilevazione dati 
La ricerca avviene mediante questionario cartaceo auto compilato, questionario a domande chiuse. Tecniche e strumenti che raccolgono dati ad alta strutturazione. Scelgo di utilizzare il programma Excel per la raccolta dei dati, dopo di che utilizzerò il programma Jsstat del professor Trinchero per analizzare i dati raccolti.


Questionario

Dati asilo: Asilo nido città di Torino
Dati personali: Alina Prisacariu 
Tipo di questionario: questionario a risposta chiusa 
Data: 27 gennaio 2021

1. Quanti anni ha il bambino? 
○ 1     ○ 2        ○ 3
2. Di che genere è il bambino?
○ M          ○ F
3. Il bambino conosce l’esistenza delle favole?
○ SI           ○ NO 

4. Il bambino conosce parole in lingua straniera?
○ SI            ○ NO 
5. Il bambino ha interesse verso un'altra lingua?
○ SI            ○ NO 
6. In casa esistono libri in altra lingua?
○ SI            ○ NO
7. La maestra utilizza libri in altra lingua?
○ Si             ○ NO
8. Il genitore legge insieme al bambino? 
○ SI             ○ NO
9. Il bambino mostra interesse nello svolgimento delle attività?   
○ SI             ○ NO    
10.  bambino rimane concentrato?           
○ SI             ○ NO                            
11. Il bambino interagisce con gli altri?
○ SI             ○ NO
12. Il bambino riconosce un oggetto all'udito di una parola?
○ SI             ○ NO
13. Il bambino riconosce parole comuni come casa?
○ SI             ○ NO
14. Il bambino interagisce con la realtà intorno a sé?
○ SI             ○ NO
15. Il bambino esprime le sue emozioni?
○ SI             ○ NO


8 Piano di raccolta dei dati
Utilizzo il programma Excel per raccogliere tutti i dati. Allego file Excel alla ricerca. 

9  Analisi dei dati e interpretazione dei dati
Analisi monovariata 
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 Analisi bivariata 
[image: ]metto a confronto le variabili per capire se esiste o no relazione tra di loro.
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Dall’analisi monovariata capiamo che i bambini di 1 anno sono 9 con una percentuale del 30%, quelli di 2 anni sono 10 con una percentuale del 33% e quelli di 3 anni sono 11con una percentuale del 37%. Abbiamo dunque 30 bambini di cui 12 femmine e 18 maschi, 40% e 60% del totale 30 bambini. 
Si capisce dall'analisi monovariata che alle domande del questionario q3, q5, q6, q9, q10, q11, q12, q13, q14, q15 abbiamo una netta maggioranza della risposta SI con percentuali per lo più del 83% 87% e 90% possiamo quindi affermare che la maggioranza dei bambini
· q3 87% dei bambini conoscono l'esistenza delle favole, solo il 13% non lo conoscono dunque 4 bambini di 1 anno ciascuno
· q5 90% dei bambini ha interesse verso un’altra lingua e il 10% no cioè 3 bambini di cui 2 di 1 anno e 1 di 2 anni 
· q6 70% in casa esistono libri in altra lingua e 30% no quindi 9 bambini 
· q9 83% dei bambini mostra interesse nello svolgimento delle attività e 17% no quindi 5 bambini di cui 3 di 1 anno, 1 di 2 e 1 di 3
· q10 83% dei bambini rimane concentrato e 17% no dunque 5 bambini di cui 4 di 1 anno e 1 di 2 anni 
· q11 90% dei bambini interagisce con gli altri e 10% no quindi 3 bambini di cui 1 di 1 anno, 1 di 2 anni e 1 di 3 
· q12 87% dei bambini sa associare una parola ad un oggetto e 13% no quindi 4 bambini di cui 2 di anno, 1 di 2 anni e 1 di 3 anni 
· q13 93% dei bambini riconosce parole comuni e 7% no quindi 2 bambini di 1 anno ciascuno 
· q14 90% dei bambini interagisce con la realtà e 10% no quindi 3 bambini di cui 2 di 1 anno e 1 di 2
· q15 83% dei bambini esprime le sue emozioni e 17% no quindi 5 bambini di cui 3 di 2 anni e 2 di 1 anno

Alle restanti variabili troviamo le seguenti percentuali 
· q4 60% dei bambini conoscono parole in lingua straniera e 40% no
· q8 53% dei genitori leggono con i figli e 47% no 



· q7 100% tutte le maestre utilizzano le favole in lingua straniera 


Dall’analisi bivariata mettendo a confronto la variabile di sfondo l’età con le risposte rimanenti, attraverso la tabella a doppia entrata, troviamo che 
· l’età del bambino q1 con la domanda 3 q3 ovvero la conoscenza delle favole capiamo che x quadro è 10.77 con una significativa dello 0.005 valore inferiore al livello di fiducia 0.05. Vi è relazione tra le due variabili
· l’età del bambino q1 con la domanda 4 q4 ovvero conoscenza di parole straniere capiamo che x quadro è 1.23 con una significativa dello 0.54 valore superiore allo 0.05. Non vi è relazione tra le due variabili 
· l’età del bambino q1 con la domanda 5 q5 ovvero interesse verso una lingua straniera capiamo che x quadro non è significativo
· l’età del bambino q1 con la domanda 6 q6 ovvero presenza di libri in lingua straniera in casa capiamo che x quadro è 2.9 con una significativa dello 0.235 valore superiore allo 0.05. Non vi è relazione tra le due variabili 
· l’età del bambino q1 con la domanda 8 q8 ovvero la lettura con il genitore capiamo che x quadro è 4.76 con una significativa dello 0.093 valore superiore allo 0.05. Non vi è relazione tra le due variabili 
· l’età del bambino q1 con la domanda 9 q9 ovvero l’interesse nelle attività svolte capiamo che x quadro è 2.57 con una significativa dello 0.276 valore superiore allo 0.05. Non vi è relazione tra le due variabili 
· l’età del bambino q1 con la domanda 10 q10 ovvero la concentrazione del bambino capiamo che x quadro è 7.52 con una significativa dello 0.023 inferiore allo 0.05. Vi è relazione tra le due variabili 
· l’età del bambino q1 con la domanda 11 q11 ovvero l’interazione con gli altri bambini capiamo che x quadro non è significativo 
· l’età del bambino q1 con la domanda 12 q12 ovvero il riconoscimento degli oggetti all'udito di una parola capiamo che x quadro è 0.88 con una significativa dello 0.643 valore superiore allo 0.05. Non vi è relazione tra le due variabili 
· l’età del bambino q1 con la domanda 13 q13 ovvero il riconoscimento delle parole comuni capiamo che x quadro non è significativo 
· l’età del bambino q1 con la domanda 14 q14 ovvero l’interazione con la realtà capiamo che x quadro non è significativo 
· l’età del bambino q1 con la domanda 15 q15 ovvero l’espressione delle emozioni capiamo che x quadro è 3.68 con una significativa dello 0.159 valore superiore allo 0.05. Non vi è relazione tra le due variabili 

Dunque abbiamo relazione solo tra l’età del bambino e la conoscenza delle favole. Tra le altre variabili non abbiamo relazione.
Mettendo a confronto attraverso la tabella a doppia le risposte del questionario al fattore indipendente con le risposte del fattore dipendente troviamo che

· X quadro tra q4 il bambino conosce parole in lingua straniera e q9 il bambino mostra interesse nelle attività svolte è 0.003 quindi inferiore al valore di fiducia 0.05. Esiste relazione tra le due variabili. Ma confrontando q4 con le restanti variabili q10 rimane concentrato, q11 il bambino interagisce con gli altri, q12 riconosce un oggetto all’udito della parola corrispondente, q13 conosce le parole comuni, q14 interagisce con la realtà, q15 esprime le sue emozioni troviamo una x quadro sempre superiore al valore di fiducia 0,05 dunque non esiste relazione
· X quadro tra q5 il bambino ha interesse verso un'altra lingua e le variabili q9, q10, q11, q12, q13, q14, q15 sempre superiore al valore di fiducia 0.05 dunque non esiste relazione
· X quadro tra q6 in casa esistono altri libri e q9, q10, q12, q15 sempre superiore al valore di fiducia 0.05 dunque non esiste relazione. Tra q6 e q11, q13 e q14 x quadro non risulta significativo perché esistono frequenze attese inferiori a 1 ma attraverso il test di Fisher capiamo comunque che abbiamo un valore superiore allo 0.05 dunque ugualmente non esiste relazione
· X quadro tra q8 il genitore legge con il bambino e q9, q10, q11, q12, q14, q15 sempre superiore al valore di fiducia 0.05 dunque non esiste relazione. Tra q8 e q13 x quadro non risulta significativo perché esistono frequenze attese inferiori a 1 ma attraverso il test di Fisher capiamo comunque che il valore è superiore allo 0.05 dunque non esiste relazione 
· X quadro tra q3 il bambino conosce l’esistenza delle favole e q9, q10, q11, q12, q14, q15 x quadro non è perché esistono frequenze attese inferiori a 1 ma attraverso il test di Fisher capiamo comunque che abbiamo un valore superiore allo 0.05 dunque non esiste relazione. Tra q3 e q13 invece troviamo un x quadro non significativo e attraverso il test di Fisher abbiamo un valore di 0,014 inferiore al valore di fiducia 0.05 quindi esiste relazione tra le due variabili 

10 Auto-riflessione 

Dai dati trovati l’ipotesi “Esiste relazione tra la lettura in lingua straniera di favole e lo sviluppo cognitivo del bambino” non viene confermata perché non esistono relazioni tra le variabili o in alcuni casi non esiste significativa nel valore x quadro. Solo tra le variabili q4 e q9 e tra q3 e q13 esiste relazione. Si capisce che la conoscenza di parole in lingua straniera e l’interesse verso le attività svolte siano in relazione così come la conoscenza delle favole con la conoscenza delle parole comuni. Questo non basta però a confermare la mia ipotesi. Capiamo però dai dati raccolti che la maggior parte dei bambini conoscono l’esistenza delle favole e hanno l’interesse verso una lingua straniera sia grazie alle maestre che utilizzano anche libri in lingua straniera e sia grazie ai genitori che leggono con i bambini. 
Si potrebbe approfondire la ricerca creando un questionario aggiuntivo per i genitori che leggono con i bambini così da capire se leggono solo in lingua italiana o anche in lingua straniera, inoltre si potrebbe anche capire quanti di questi bambini sono italiani e quanti stranieri. Un ulteriore miglioramento potrebbe essere quello di allargare il mio campione per non ragionare solo su 30 bambini. Forse in questo modo avrei un riscontro differente. Potrei anche proporre a due asili questo questionario così da mettere a confronto i dati raccolti e capire se ritrovo risultati simili o differenti. 
Grazie a questa ricerca ho capito come utilizzare il programma Jsstat del Professor Trinchero, ho appreso grazie al programma nozioni che prima non avevo del tutto chiare, ho imparato a svolgere una ricerca empirica e a confrontare/analizzare dei dati. Ho anche messo in atto le mie capacità di utilizzo del programma Excel che sinceramente non utilizzavo da qualche anno. Ho imparato a scegliere con cura un articolo ed interpretarlo al meglio affinché sia utile al mio obiettivo. Sicuramente c’è un ampio margine di miglioramento nell’apprendimento di come si dovrebbe svolgere una ricerca, considerando anche i valori da me trovati che in molti casi non avevano significatività. Ringrazio il professore per l’opportunità che ci dà di poter provare in prima persona ciò che significa svolgere una ricerca, è un’esperienza sicuramente utile. 
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Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
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Asimmetria =-0.12
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[parametro~ [nt Fig as%

Media ida1.76 2 2.37

Scarto tipo|da 0.65 a 1.09

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.245

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame & almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della
tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.

q1
Indici posizionali
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La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla

sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La
differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Lo squilibrio & dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalita della variabile, ossia:

t p" =0.3*2+40.33*2+0.37*2 = 0.34.

Il
E'un indice di dispersione dei casi nelle modalita assunte dalla variabile. Se & vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k & il numero delle modalita) |
casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalita della variabile. Se & vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica

categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.

La media (aritmetica) & data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:

n
I X = (1414141414141 4141424242424 242424242+ 2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/30 = 2.07
n

Lo scarto tipo & dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al
numero dei casi, ossia:

2% =X F =radq(((1-2.07)2+(1-2.07)2+(1-2.07)°2+(1-2.07)°2+(1-2.07)°2+(1-2.07)°2+(1-2.07)°2+(1-2.07)°2+(1-2.07)*24(2-2.07)"
. I a F =radq(((1-2.07)°24(1-2.07)°2+(1-2.07)°2+(1-2.07)2+(1-2.07)°24(1-2.07)°2+(1-2.07)2+(1-2.07)°24(1-2.07)"2+(2-2.07)*2+
(22.07)°2+(2-2.07)°2+(2-2.07)°2+(2-2.07)"2+(2-2.07)"24(2-2.07)*2+(2-2.07)"2+(2-2.07)*2+(2-2.07)°2+(3-2.07)°2+(3-2.07)*24(3-2.07)*2+
(3-2.07)°2+(3-2.07)°2+(3-2.07)°2+(3-2.07)"2+(3-2.07)*2+(3-2.07)*2+(3-2.07)*2+(3-2.07)2)/30) = 0.81

| parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul camplone considerato (la matrice
di dati di partenza). DI questi viene forita anche la prolezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%),
valida se:

a) Il campione ¢ stato ottenuto mediante estrazione casuale;

b) la popolazione & normale se il numero dei casi del campione & minore di 30; se & maggiore la forma pub essere qualsiasi.

Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei
campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano allinterno di quell'intervallo.

Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosita del campione & inferiore o uguale a 30 casi;
se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria & 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

Note: (1) Quando un indice non pub essere calcolato perché, ad esempio, | dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il
valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando |
dati interessati, coplandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
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Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =m
Mediana =m

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame & almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
seguente riporta | dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della
tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.

q2

Indici posizionali
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La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero i casi) vale m. Il primo quartile Q1 (punto che lascia

alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale f. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale m. La
differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN

Lo squilibrio & dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalita della variabile, ossia:
Zp’ =0.4'2+0.6"2=0.52.

E un indice di dispersione dei casi nelle modalita assunte dalla variabile. Se & vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k & Il numero delle modalita) i
casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalita della variabile. Se & vicino a 1 1 casi sono concentrati in un'unica
categoria.

| parametri illustrati (percentuall semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice
di Id;n di partenza). Di questi viene forita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid, 95%),
valida se:

a) il campione & stato ottenuto mediante estrazione casuale;

b) la popolazione & normale se il numero dei casi del campione & minore di 30; se & maggiore la forma pub essere qualsiasi.

Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei
campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell‘intervallo.

Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosita del campione & inferiore o uguale a 30 casi;
se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria & 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

Note: (1) Quando un indice non Eué essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il
valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare | dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i
dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
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La definizione di Indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame & almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della
tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale,

q10

Indici posizionali
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La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale si. Il primo quartile Q1 (punto che lascia
alla sua sinistra il 25 percento del casi) vale si. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si. La
differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN

Lo squilibrio & dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalita della variabile, ossia:

I pi =017'2:083'2=072

o
€ un indice di dispersione del casi nelle modalita assunte dalla variabile. Se & vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k & il numero delle modalita) i
casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalita della variabile. Se & vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica
categoria

| parametr illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice
di tddm di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%),
valida se:

a) Il campione & stato ottenuto mediante estrazione casuale;

b) la popolazione & normale se il numero dei casi del campione & minore di 30; se & maggiore la forma pub essere qualsiasi.

Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei
campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano allintero di quellintervallo.

Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosita del campione & inferiore o uguale a 30 casi;
se superiore viene Usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria & 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

Note: (1) Quando un indice non Eua essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il
valore standard NaN (Not a Number). (2) E possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i
dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
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